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 Premessa  

Visti gli atti normativi emanati alla data odierna dagli organi preposti : 

- Atti emanati dal Governo  

- Atti emanati dal  Dipartimento della Protezione Civile 

- Atti emanati dal Ministero della Salute 

 

Visto il DPCM 11/03/2020 (GU Serie Generale n.64 del 11-03-2020)  :Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale che , allo scopo di contrastare e contenere il 

diffondersi del COVID-19 ha fornito raccomandazioni per le attività produttive 

consentite; 

 

Visto il DPCM del 22/03/2020: ñ Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dellôemergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sullôintero territorio 

nazionale.ò che riferisce come  non sospese le attività agricole di cui ai CODICI 

ATECO: 

01: Coltivazioni agricole e produzioni di prodotti animali 

10: Industrie alimentari 

 

Visto il DPCM del 10/04/2020 (GU Serie Generale n.97 del 11-04-2020) Allegato 3 : 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale che consente a far data dal 14/04/2020 la 

ripresa delle attività di silvicoltura e utilizzo di aree forestali 

 

Visto il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del Virus Covid -19 negli ambienti di lavoro del 

14/03/2020 come aggiornato in data 24/04/2020 

 

Vista lôOrdinanza della Regione Toscana nÁ 48 del 03/05/2020 con la quale cessa 

lôefficacia della precedente Ordinanza n° 38 del 18/04/2020 

 

Lôazienda di cui sono datore di lavoro definisce in collaborazione con lôRSPP, il 

Medico Competente, ed il Rappresentante dei Lavoratori alla Sicurezza (RLS/RLST)  

le seguenti procedure operative per la gestione dellô attivit¨ produttiva in riferimento 

allô emergenza COVID-19. 

 

Il presente Documento (Rev. 01 del 04/05/2020) sarà aggiornato in relazione ad 

eventuali nuove disposizioni normative. 
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1) DESCRIZIONE DELLôAGENTE BIOLOGICO: I  CORONAVIRUS  

 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 

raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la 

Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 

Identificati negli anni ô60, il nome deriva dalla loro forma al microscopio, simile a una corona. 

Sono noti per infettare lôuomo ed alcuni animali, bersagliando le cellule epiteliali del tratto 

respiratorio e gastrointestinale. 

Il nuovo Coronavirus (nCoV) identificato per la prima volta a Wuhan in Cina nel Dicembre 2019 è 

un nuovo ceppo di coronavirus che non ¯ stato precedentemente mai riscontrato nellôuomo . 

Come designato dallôInternational Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), con il termine 

SARS-CoV-2  

si indica il virus causa dellôepidemia chiamata ñSindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2ò. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ¯ la ñCOVID-19ò in cui ñCOò sta per corona, ñVIò 

per virus, ñDò per disease e ñ19ò indica lôanno in cui si ¯ manifestata. Per attrazione, anche lo stesso 

virus è ormai comunemente denominato COVID-19, a partire dalla stessa normativa dôurgenza 

adottata dal Governo e ormai convertita in legge (decreto legge 6/2020), e così sarà denominato nel 

presente documento. LôICTV ha classificato il COVID-19 come appartenente alla famiglia dei 

Coronaviridae appartenente agli agenti biologici del gruppo 2 dellôAllegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 

 

1.1) SINTOMI 

I sintomi pi½ comuni di unôinfezione da coronavirus nellôuomo includono febbre, tosse, difficolt¨ 

respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta 

grave, insufficienza renale e persino la morte. In particolare: 

ǒ I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da 

lievi a moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi 

possono includere: 

o naso che cola 

o mal di testa 

o tosse 

o gola infiammata 

o febbre 

o una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, lôinfezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 

raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà 

respiratorie. Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli 

anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore 

comune e del virus dellôinfluenza ¯ possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per 

confermare la diagnosi.  

 

1.2) TRASMISSIONE 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con 

le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

ǒ la saliva, tossendo e starnutendo; 

ǒ contatti diretti personali; 
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ǒ le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o 

occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di 

diffusione del virus. LôOMS considera non frequente lôinfezione da nuovo coronavirus prima che 

sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 

precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici 

contaminate. Eô comunque sempre utile ricordare lôimportanza di una corretta igiene delle superfici 

e delle mani. Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che 

comunque devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto 

fra alimenti crudi e cotti. 

 

1.3) TRATTAMENTO 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono 

disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del 

paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

 

1.4) ULTERIORI INFORMAZIONI SUL CORONAVIRUS SONO REPERIBILI SU: 

Ministero della Salute: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus 

Numero di pubblica utilit¨ dallôItalia: 1500 

Istituto Superiore di Sanità, Epicentro: www.epicentro.iss.it/coronavirus/ 

Istituto Nazionale Malattie Infettive ñLazzaro Spallanzaniò, bollettino Coronavirus:  

www.inmi.it/bollettino -coronavirus 

Protezione Civile: http://www.protezionecivile.gov.it 

 

2) INQUADRAMENTO DEL CORONAVIRUS RISPETTO AGLI 

OBBLIGHI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DEL DATORE DI 

LAVORO AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008 
 

Il nuovo Coronavirus, ¯ un ñnuovoò virus che pu¸ comportare danni anche gravi alla salute 

dellôuomo, costituisce un agente biologico che, in quanto tale, deve essere classificato allôinterno 

delle 4 classi di appartenenza di tutti gli agenti biologici potenzialmente rischiosi per lôuomo (art. 

268 d.lgs. 81/08). La classe di appartenenza, a volte erroneamente considerata sinonimo di 

ñpericolosit¨ò dellôagente biologico, ¯ una classificazione dinamica che tiene conto dei vari fattori 

che aiutano il Datore di Lavoro a correttamente gestire il rischio biologico per i dipendenti. 

I fattori che determinano lôappartenenza ad una specifica classe sono: lôinfettività, la patogenicità, la 

virulenza e la neutralizzabilità. 

Al momento della redazione del presente documento, come definito dallôICTV 

(dallôInternational Committee on Taxonomy of Viruses) la classe di appartenenza del 

COVID -19 è la classe 2 degli agenti biologici secondo lôAllegato XLVI del D.Lgs. 

81/08. 
Lôobbligo per il Datore di lavoro di valutazione del rischio biologico ricorre qualora lôattivit¨ 

lavorativa comporti la possibile esposizione a un ñagente biologicoò, ossia qualsiasi 

microorganismo, anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano che 

potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioniò (artt. 266 e 267 D.Lgs. 81/2008). 

http://www.inmi.it/bollettino-coronavirus
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3) IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO NEI LUOGHI DI LAVORO  ED 

AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI 

VALUTAZIONE DEI RISCHI (DVR)  
 

I luoghi di lavoro dellôAzienda rientrano tra gli ambienti in cui lôesposizione allôagente biologico 

SARS-CoV-2 è di tipo generico. 

 

Il rischio difatti non ¯ collegato direttamente allôattivit¨ lavorativa ed ai rischi della mansione svolta 

ed i lavoratori sono esposti nel luogo di lavoro come nella normale vita privata. 

 

Stante lo stato di emergenza sanitaria lôAzienda  ha valutato di verificare ed 

integrare le procedure operative per la gestione del rischio biologico con 

particolare riferimento allôagente biologico SARS-CoV-2. 

 

Il presente Protocollo costituisce pertanto parte integrante al Documento Unico  

di Valutazione  dei Rischi (DVR).   
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4)VALUTAZIONE DEL RISCHIO BIOLOGICO SARS -CoV-2 
 

ART. 271 COMMA 1 ï D.Lgs. 81/2008: Il Datore di Lavoro, nella valutazione del rischio di cui allôart.17, comma 1, tiene conto di tutte le 

informazioni disponibili relative alle caratteristiche dellôagente biologico e delle modalit¨ lavorative ed in particolare: 

 

Riferimento Normativo 

 

Applicabile  

(A) 

Non applicabile  

(NA) 

Valutazione del Rischio e Misure di prevenzione e 

Protezione 

a) della classificazione degli agenti biologici che presentano o 

possono presentare un pericolo per la salute umana quale risultante 

dall' ALLEGATO XLVI o, in assenza, di quella effettuata dal datore 

di lavoro stesso sulla base delle conoscenze disponibili e seguendo i 

criteri di cui all'articolo 268, commi 1 e 2 

A GRUPPO 2  

Fonte: "Virus Taxonomy: 2018 Release". International 

Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV). October 

2018. Retrieved 13 January 2019. 

b) dell'informazione sulle malattie che possono essere contratte A Vedi Paragrafo  1) DESCRIZIONE DELLôAGENTE 

BIOLOGICO: I CORONAVIRUS 

c) dei potenziali effetti allergici e tossici NA NON NOTI 

d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto un 

lavoratore, che è da porre in correlazione diretta all'attività lavorativa 

svolta 

A Vedi Paragrafo  4) IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

NELLôAMBIENTE DI LAVORO OGGETTO DELLA 

PRESENTE VALUTAZIONE 

e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità sanitaria 

competente che possono influire sul rischio 

A Vedi Paragrafo  1.4) INFORMAZIONI SUI 

CORONAVIRUS  

f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati A Nessuno. (Non sussiste uso deliberato di agenti biologici) 
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ART. 271 COMMA 5 ï D.Lgs. 81/2008: Il documento di cui allôart. 17 ¯ integrato dai seguenti dati: 

 

Riferimento Normativo 

 

Applicabile  

(A) 

Non applicabile  

(NA) 

Valutazione del Rischio e Misure di prevenzione e 

Protezione 

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di 

esposizione ad agenti biologici 
NA Essendo un virus in diffusione tra la popolazione, non 

esiste una particolare identificazione lavorativa. Per la  

trasmissione uomo-uomo, può essere considerata fonte di 

esposizione potenziale qualsiasi attività aggregativa, quindi 

anche il lavoro svolto dagli addetti dellôAzienda. 
b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla lettera a) A Tutti i lavoratori ( Non è svolto lavoro squisitamente 

solitario) 
c) le generalità del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai 

rischi 
A Vedi NOMINATIVO  in pagina di intestazione del 

presente  Protocollo 
d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le misure preventive 

e protettive applicate 
A Vedi  SEZIONI SPECIFICHE DEL PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 
e) il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i rischi 

di esposizione ad un agente biologico del gruppo 3 o del gruppo 4, nel caso 

di un difetto nel contenimento fisico 

NA Trattasi di agente biologico classificato in Gruppo 2 
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MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE PROCEDURALI ART 272 COMMA 2  - D.LGS.81/2008: In particolare il datore di lavoro deve: 

Riferimento Normativo 

 

Applicabile  

(A) 

Non applicabile  

(NA) 

Valutazione del Rischio e Misure di prevenzione e 

Protezione 

a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di attività 

lavorativa lo consente 
NA Attività con esposizione non deliberata. 

Lôagente biologico ¯ in diffusione tra la popolazione 
b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, al rischio 

di agenti biologici 
A In corso di valutazione continua, soprattutto in relazione 

alle comunicazioni delle istituzioni preposte a cui si fa 

riferimento. 
c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche attraverso lôuso di 

dispositivi di sicurezza atti a proteggere dallôesposizione accidentale ad 

agenti biologici 

NA Agente biologico non direttamente correlato al processo 

lavorativo e/o mansione svolta 

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di protezione 

individuali qualora non sia possibile evitare altrimenti l'esposizione 
A Vedi  SEZIONI SPECIFICHE DEL PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 
e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la 

propagazione accidentale di un agente biologico fuori dal luogo di lavoro 
NA Agente biologico in diffusione tra la popolazione 

f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell' ALLEGATO XLV, 

e altri segnali di avvertimento appropriati 
NA Attività con esposizione non deliberata. 

 
g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni 

di origine umana ed animale 
NA Attività con esposizione non deliberata. 

 
h) definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti NA Non esiste il concetto di ñincidenteò per la situazione 

descritta. Trattasi di situazione di emergenza sanitaria 

nazionale. 
i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro al di fuori del 

contenimento fisico primario, se necessario o tecnicamente realizzabile 
NA Attività con esposizione non deliberata. 

l) predispone i mezzi necessari per la raccolta, l'immagazzinamento e lo 

smaltimento dei rifiuti in condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di 

contenitori adeguati ed identificabili eventualmente dopo idoneo trattamento 

dei rifiuti stessi 

A Vedi  SEZIONI SPECIFICHE DEL PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 

m) concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in condizioni di 

sicurezza di agenti biologici all'interno e allôesterno del luogo di lavoro 
NA Attività con esposizione non deliberata. 
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MISURE IGIENICHE ART 273 COMMA 1  - D.LGS.81/2008: In tutte le attivit¨ nelle quali la valutazione di cui allôart. 271 evidenzia rischi per la salute 

dei lavoratori, il datore di lavoro assicura che: 

 

Riferimento Normativo 

 

Applicabile  

(A) 

Non applicabile  

(NA) 

Valutazione del Rischio e Misure di prevenzione e 

Protezione 

a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati provvisti di 

docce con acqua calda e fredda, nonché, se del caso, di lavaggi 

oculari e antisettici per la pelle 

A Servizi igienici disponibili presso la sede aziendale  

Vedi  SEZIONI SPECIFICHE DEL PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO  

b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi od altri 

indumenti idonei, da riporre in posti separati dagli abiti civili 

NA Attività con esposizione non deliberata. 

c) i dispositivi di protezione individuale, ove non siano monouso, 

siano controllati, disinfettati e puliti dopo ogni utilizzazione, 

provvedendo altresì a far riparare o sostituire quelli difettosi prima 

dell'utilizzazione successiva 

A Vedi  SEZIONI SPECIFICHE DEL PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 

d) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere contaminati 

da agenti biologici vengano tolti quando il lavoratore lascia la zona 

di lavoro, conservati separatamente dagli altri indumenti, disinfettati, 

puliti e, se necessario, distrutti 

NA Attività con esposizione non deliberata. 
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE ART 278 COMMA 1  - D.LGS.81/2008: Nelle attivit¨ per le quali la valutazione di cui allôart. 271 evidenzia rischi 

per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, sulla base delle conoscenze disponibili, informazioni ed istruzioni, in particolare per 

quanto riguarda: 

 

Riferimento Normativo 

 

Applicabile  

(A) 

Non applicabile  

(NA) 

Valutazione del Rischio e Misure di prevenzione e 

Protezione 

a) i rischi per la salute dovuti agli agenti biologici utilizzati A Fornitura di opuscolo informativo ai lavoratori e presa visione 

del presente protocollo di sicurezza 

Vedi  SEZIONI SPECIFICHE DEL PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 

b) le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione A Fornitura di opuscolo informativo ai lavoratori e presa visione 

del presente protocollo di sicurezza 

Vedi  SEZIONI SPECIFICHE DEL PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 

c) le misure igieniche da osservare A Fornitura di opuscolo informativo ai lavoratori e presa visione 

del presente protocollo di sicurezza 

Vedi  SEZIONI SPECIFICHE DEL PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 

d) la funzione degli indumenti di lavoro e protettivi e dei dispositivi di 

protezione individuale ed il loro corretto impiego 
A Fornitura di opuscolo informativo ai lavoratori e presa 

visione del presente protocollo di sicurezza 

Vedi  SEZIONI SPECIFICHE DEL PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 

e) le procedure da seguire per la manipolazione di agenti biologici del 

gruppo 4 
NA Trattasi di agente biologico Gruppo 2 

f) il modo di prevenire il verificarsi di infortuni e le misure da adottare per 

ridurne al minimo le conseguenze 
NA Non esiste il concetto di ñinfortunioò per la situazione 

descritta. Trattasi di situazione di emergenza sanitaria 

nazionale. 

ART. 280 REGISTRO DEGLI ESPOSTI E DEGLI EVENTI ACCIDENTALI: Non applicabile 
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PROTOCOLLO ANTICONTAGIO COVID -19 

 

5) OBIETTIVI DEL PROTOCOLLO ANTICONTAGIO  

 
Obiettivo del presente protocollo anti-contagio è rendere le attività lavorative un luogo sicuro dal 

rischio diffusione di COVID-19 in primis per i lavoratori (compresi i soci, collaboratori e /o 

eventuali prestatori occasionali di manodopera) nonché per  i clienti (ove presenti) e i fornitori. 

A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per 

contrastare la diffusione del COVID-19. 

 

6) RESPONSABILITAô DEL DATORE DI LAVORO 

 
Il datore di lavoro ha lôobbligo di informare i lavoratori e tutti i soggetti presenti che possono 

accedere in azienda  a vario titolo circa i rischi connessi allo svolgimento delle attività e diffondere 

le regole e le  misure comportamentali da adottare.  

La mancata attuazione del protocollo che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la 

sospensione dell'attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza e sanzioni previste dalle 

norme vigenti in materia. 

 

7) TERMINI E DEFINIZIONI  
Tratte dalla Circol are del Ministero della Salute 5443 del 22.02.2020 

 

Caso sospetto 

A. Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti 

sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni 

precedenti lôinsorgenza della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni: 

¶ storia di viaggi o residenza in Cina; 

oppure 

¶ contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 

oppure 

¶ ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con 

infezione da SARS-CoV-2. 

Si sottolinea che la positività riscontrata per i comuni patogeni respiratori potrebbe non escludere la 

coinfezione da SARS-CoV-2 e pertanto i campioni vanno comunque testati per questo virus. 

I dipartimenti di prevenzione e i servizi sanitari locali valuteranno: 

¶ eventuali esposizioni dirette e documentate in altri paesi a trasmissione locale di SARS-

CoV-2 

¶ persone che manifestano un decorso clinico insolito o inaspettato, soprattutto un 

deterioramento improvviso nonostante un trattamento adeguato, senza tener conto del luogo 

di residenza o storia di viaggio, anche se è stata identificata un'altra eziologia che spiega 

pienamente la situazione clinica. 

Caso probabile 

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando 

protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento 

Regionali individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus. 
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Caso confermato 

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dellôIstituto 

Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi 

clinici. 

 

Definizione di "Contatto stretto":  

 Operatore sanitario o altra persona impiegata nellôassistenza di un caso sospetto o confermato di 

COVID-19, o personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2. 

 Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto 

o confermato di COVID-19. 

 Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19. 

 Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso 

sospetto o confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette allôassistenza, e 

membri dellôequipaggio addetti alla sezione dellôaereo dove il caso indice era seduto (qualora il 

caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti allôinterno dellôaereo 

indicando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i 

passeggeri seduti nella stessa sezione dellôaereo o in tutto lôaereo). 

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la 

manifestazione della malattia nel caso in esame. 
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COVID -19: FLUSSO SEMPLIFICATO DI PREVENZIONE  
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SEZIONE A -  INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI  
 

A.1 DISPOSIZIONI DELLE AUTORITAô 

 

Lôazienda con modalità idonee ed efficaci, ha informato tutti i lavoratori e tutti coloro che a 

qualsiasi titolo accedono in azienda circa le disposizioni delle Autorità. 

In riferimento a quanto sopra descritto sono state adottate le seguenti misure:  

 

Barrare la misura e/o le misure adottate (Scegliere una o più opzioni): 

 

In particolare, con la redazione del presente protocollo il Datore di Lavoro ha informato i propri 

lavoratori e tutti coloro che a qualsiasi titolo accedono in azienda circa i seguenti obblighi:   

1) Rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o di altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; 

 

2) Consapevolezza ed accettazione di non poter fare ingresso o di non poter permanere in sede 

e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente allôingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone 

a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i 

provvedimenti dellôAutorit¨ impongono di informare il medico di famiglia e lôAutorit¨ 

sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 

3) Impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di Lavoro nel fare 

ingresso in azienda in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare i dispositivi 

di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di 

rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano 

dellôigiene; 

 

4) Impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 

di qualsiasi sintomo influenzale durante lôespletamento della prestazione lavorativa, avendo 

cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 

5) Preclusione dellôaccesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 

risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni 

 

a)  
 

Consegna ai lavoratori del Decalogo del Ministero della Salute e ISS integrato con le misure 

contenute nellôOrdinanza della Regione Toscana del  6, del 13 e 20/04/2020 

 

b)  
 

Affissione nei locali aziendali e nelle aree comuni del Decalogo del Ministero della Salute e 

ISS integrato con le misure contenute nellôOrdinanza della Regione Toscana del 6, del 13 e 

20/04/2020 e di apposita segnaletica di sicurezza COVID-19  (CARTELL I 

PROTOCOLLO N° 11 E N° 12)   
 

c)  
 

Incontri formativi con i lavoratori in merito al rischio COVID-19 e  alle procedure 

predisposte in materia  come individuate  nel presente protocollo anticontagio 

 

d)  
 

Altro: (Specificare) 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 
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dellôOMS. Per questi casi si fa espresso riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, 

art. 1, lett. h) e i) 

 

I lavoratori e tutti coloro che a qualsiasi titolo accedono in azienda sono inoltre stati informati circa 

il NUMERO VERDE 800556060 e la possibilità di inviare un messaggio WHATSAPP al numero 

366/6382531 che la Regione Toscana ha messo a disposizione per la richiesta di informazioni legate 

al COVID-19. 

 

A.2 RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA 

 

In riferimento agli obblighi sopra descritti ai fini della rilevazione della temperatura corporea 

lôazienda ha adottato le seguenti misure: 

 

Barrare la misura adottata tra quelle sotto indicate (Scegliere una sola opzione): 

 

 

** (nota1) Ai fini di un corretto trattamento dei dati personali, in conformità alla disciplina privacy 

vigente si segnala che: 

 

1) La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea avverrà nel rispetto della disciplina 

normativa in materia di TUTELA DELLA  PRIVACY.  

 

2) La temperatura corporea sarà rilevata, ma il dato acquisito non sarà registrato 

nominativamente. 

 

3) Apposita informativa sarà affissa presso la sede aziendale. Detta informativa avviserà 

debitamente il lavoratore circa la necessit¨ di rilevazione da parte dellôazienda della 

temperatura corporea, le modalit¨ previste per lôingresso e la modalit¨ di trattamento del 

dato. 

 

4) Nellôinformativa, sar¨  indicato che tutte le procedure e tutti i dati personali saranno trattati 
in conformità del GDPR Privacy, in ogni caso i dati personali potranno essere trattati 

esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 come definito nei 

protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dellôart. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 

2020, e non saranno diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni 

normative. 

 

5) La rilevazione della temperatura corporea sarà sospesa con il termine dello stato di 

emergenza sanitaria. 

 

6) LôAzienda  si impegna affinch® lôoperazione di controllo della temperatura sia effettuata in 
modo tale da garantire la riservatezza e la dignit¨ dellôinteressato. 

 

e)  
 

Rilevazione giornaliera della temperatura mediante termometro no-contact**(nota1) 

(CARTELL O PROTOCOLLO N° 1)   

 

f)  
 

Autocertificazione giornaliera del lavoratore che dichiara di aver provveduto alla 

rilevazione della propria temperatura corporea presso la propria abitazione prima di recarsi 

sul luogo di lavoro (DICHIARAZIONE ALLEGATO 2 DEL PROTOCOLLO)  

(CARTELLO PROTOCOLLO N°2)  
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CARTELLONISTICA RELATIVA ALLA RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA 

 

CARTELLO PER RILEVAZIONE CON 

TERMOMETRO NO CONTACT  

CARTELLO PER RILEVAZIONE CON 

AUTODICHIARAZI ONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A.3 INFORMAZIONI IN RIFERIMENTO ALLA MANSIONE SVOLTA 

 

LôAzienda, ai fini della prevenzione della diffusione del contagio ha fornito inoltre, in riferimento 

alla mansione svolta da ciascun lavoratore,  informazioni in merito : 

1) Alle misure di prevenzione adottate 

2) Al corretto utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 

 

A tal proposito lôazienda ha adottato le seguenti misure:  

 

Barrare la misura e/o le misure adottate (Scegliere una o più opzioni): 

 

 

 

 

 

g)  
 

Informazione e formazione dei lavoratori sulle misure anticontagio adottate per lo specifico 

indirizzo produttivo e come riportate in (ALLEGATO 1 DEL PROTOCOLLO ) 

 

h)  
 

Affissione nei locali aziendali e nelle aree comuni del Decalogo del Ministero della Salute e 

ISS integrato con le misure contenute nellôOrdinanza della Regione Toscana del 6, del 13 e 

20/04/2020 e di apposita segnaletica di sicurezza COVID-19  (CARTELLI 

PROTOCOLLO N° 11 E N° 12)   

 

i)  
 

Incontri formativi con i lavoratori in merito al rischio COVID-19 e  alle procedure 

predisposte in materia (con particolare riferimento ai Dispositivi di Protezione Individuale 

(DPI)  come individuate  nel presente protocollo anticontagio (SEZIONE G DEL 

PROTOCOLLO)  

 

j)  
 

Altro: (Specificare) 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

 

1 2 
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SEZIONE B -  SORVEGLIANZA SANITARIA  
 

B.1 INDICAZIONI GENERALI 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute  

¶ Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 

rientro da malattia 

¶ La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura 

di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi 

sospetti del contagio, sia per lôinformazione e la formazione che il medico competente pu¸ 

fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio 

¶ Nellôintegrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

¶ Il medico competente segnala allôazienda situazioni di particolare fragilit¨ e patologie attuali 
o pregresse dei dipendenti e lôazienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

¶ Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico 

competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia 

sanitaria, potrà suggerire lôadozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al 

fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

¶ Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le 

identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento 

lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19. 

¶ Eô raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti 
fragili anche in relazione allôet¨. 

¶ Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo lôinfezione da COVID19, il medico 

competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del 

tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale 

di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di 

assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di 

verificare lôidoneit¨ alla mansioneò (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per 

valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata 

dellôassenza per malattia. 

 

SEZIONE C ï MODALITAô DI INGRESSO IN AZIENDA  
 

C.1 MODALITAô GENERALI DI INGRESSO IN AZIENDA E GESTIONE DI UNA PERSONA 

SINTOMATICA IN AZIENDA (CARTELLO PROTOCOLLO N° 3)  

 

I lavoratori, prima dellôaccesso al luogo di lavoro dovranno aver assolto lôobbligo inerente la 

rilevazione della temperatura corporea  (Punto A.2 lett. e) o f) del presente protocollo). 
 

A tal fine si dichiara che: 

1) Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sar¨ consentito lôaccesso ai luoghi di 

lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di 

mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 

dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
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indicazioni. In prossimità degli ingressi aziendali è posizionato cartello che prescrive 

DIVIETO DI ACCESSO IN PRESENZA DI FEBBRE E/O SINTOMI INFLUENZALI 

(CARTELLO PROTOCOLLO N° 3)  
2) In caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, 

saranno assicurate modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali 

garanzie saranno assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi al Datore di 

Lavoro di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi 

al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore, che durante lôattivit¨ lavorativa 

sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria, e dei suoi colleghi. 

 

CARTELLONISTICA RELATIVA AL DIVIETO DI ACCESSO IN PRESENZA DI FEBBRE E/O 

SINTOMI SIMIL INFLUENZALI 

 

CARTELLO PER IL DIVIETO DI ACCESSO 

IN PRESENZA DI SINTOMI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prima dellôaccesso ai luoghi di lavoro ¯ necessario: 

1) Detergersi accuratamente le mani; 

2) Utilizzare la mascherina protettiva 

3) Ove compatibile con lôattivit¨ lavorativa indossare guanti protettivi  

 

C.2 MISURE AGGIUNTIVE PER LôACCESSO AI LUOGHI DI LAVORO 

 

Barrare la misura prescelta se adottata (scegliere una sola opzione): 

 

k)  
 

Creazione di gruppi autonomi di lavoro: I lavoratori che svolgono lavorazioni 

esclusivamente  in campo aperto non hanno accesso a locali adibiti ad altre specifiche 

lavorazioni  non di loro competenza (Es: locali adibiti alla trasformazione di prodotti, locali 

adibiti alla vendita, locali agrituristici). Per tali motivi sono state create postazioni separate 

per la rilevazione della temperatura corporea con termometro no-contact.  

 

l)  
 

Creazione di gruppi autonomi di lavoro: I lavoratori che svolgono lavorazioni 

esclusivamente in campo aperto non hanno accesso a locali adibiti ad altre specifiche 

lavorazioni  non di loro competenza (Es: locali adibiti alla trasformazione di prodotti, locali 

adibiti alla vendita, locali agrituristici). Per tali motivi  sono state create postazioni separate 

per la consegna del modulo di autocertificazione da parte del lavoratore  dellôavvenuta 

misurazione della temperatura corporea presso la propria abitazione. 
 

m)  
Altro: (Specificare)_________________________________________________________ 

 

3 
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C.3 MODALITAô DI REINGRESSO IN AZIENDA DI SOGGETTI RISULTATI POSITIVI 

ALLôINFEZIONE DA COVID-19 

 

Lô ingresso in azienda di lavoratori gi¨ risultati positivi allôinfezione da COVID 19 sarà preceduto 

da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la 

ñavvenuta negativizzazioneò del tampone secondo le modalit¨ previste e rilasciata dal dipartimento 

di prevenzione territoriale di competenza. 

Inoltre: 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo lôinfezione da COVID19, il medico competente, 

previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la 

visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di 

durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare lôidoneit¨ alla mansioneò (D.Lgs 

81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 

indipendentemente dalla durata dellôassenza per malattia. (Art. 41 D.Lgs. 81/2008 comma 2 

lett. e-ter). 

 

C.4 GESTIONE DEGLI SPOSTAMENTI AZIENDALI 

 

Per il trasferimento dei lavoratori dalla propria abitazione al luogo di lavoro e viceversa , questi 

dovranno compilare lôapposito modulo di autocertificazione nel quale indicare che lo spostamento 

si rende necessario per esigenze lavorative. 

 

Per gli spostamenti aziendali  in orario di lavoro, necessari per lo svolgimento dellôattività 

produttiva (consentiti dalle norme vigenti Es: consegna materiali, ritiro prodotti, acquisti in genere 

ecc..), lôazienda provveder¨ ad autorizzare il lavoratore mediante modulo di autocertificazione nel 

quale sono esplicate le necessità di spostamento dello stesso. 

 

Per gli spostamenti è stato comunicato ai lavoratori di evitare al più possibile spostamenti 

cumulativi con un medesimo mezzo. Qualora ci¸ non sia possibile lôuso cumulativo del medesimo 

mezzo è consentito per un max. del 50% della capienza dello stesso muniti di mascherina protettiva 

(mascherina chirurgica) e guanti protettivi monouso. (Es. furgone a 7 posti max. di 3 persone sedute 

su file diverse dello stesso, al fine di mantenere la distanza interpersonale di sicurezza). Nellôuso 

cumulativo del medesimo mezzo dovranno essere osservate le procedure definite nel presente 

protocollo (Sezione E) in riferimento alla sanificazione delle attrezzature di lavoro. 

 

SEZIONE D ï MODALITAô DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI  
D.1 MODALITAô DI TRATTAMENTO DEI FORNITORI E/O MANUTENTORI ESTERNI: 

 

Barrare la misura adottata (scegliere una sola opzione): 

 

 

 

 

n)  
 

In azienda NON HANNO ACCESSO fornitori e/o manutentori esterni  

 

o)  
 

In azienda HANNO ACCESSO fornitori e/o manutentori esterni (CARTELLI 

PROTOCOLLO N° 4, N° 5 E N°6 ) 
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Data la possibilit¨ di accesso allôazienda di fornitori e/o manutentori esterni sono individuate le 

seguenti misure: 

 

Barrare la misura e/o le misure adottate (Scegliere una o più opzioni): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

p)  
 

Ove possibile la consegna programmata della merce e dei materiali è effettuata senza che il 

fornitore abbia accesso ai locali aziendali , comunicando preventivamente il percorso di 

ingresso e di uscita dallôazienda. In azienda sono affissi cartelli di avviso per i fornitori, in 

prossimità degli accessi. (CARTELLI PROTOCOLLO N° 4, N°5 E N°6)  

 

q)  
 

Gli autisti dei mezzi di trasporto permangono a bordo dei mezzi. Per le attività di carico e  

scarico i lavoratori dellôazienda che coadiuvano le operazioni provvedono al mantenimento della 

distanza interpersonale di almeno un metro ed indossano mascherina chirurgica e guanti protettivi. 

Laddove possibile è mantenuta la distanza interpersonale di almeno 1.80 mt. 

 

r)  
 

I manutentori hanno accesso allôazienda solo previo appuntamento, se muniti di mascherina e guanti 

e nel rispetto delle regole definite nel presente protocollo. Eventuali lavoratori che dovessero 

coadiuvare le operazioni del manutentore  provvedono al mantenimento della distanza interpersonale 

di almeno un metro ed indossano mascherina chirurgica e guanti protettivi. Laddove possibile è 

mantenuta la distanza interpersonale di almeno 1.80 mt. 
 

s)  
 

Lôazienda provvede successivamente allôintervento del manutentore alla sanificazione 

dellôarea di lavoro e delle relative attrezzature interessate .  

 

t)  
 

Nellôeventualit¨ che aziende terze siano chiamate a svolgere prestazione di servizi  presso la 

sede aziendale e/o  terreni aziendali, il datore di lavoro divulga preventivamente i contenuti 

del presente protocollo  

 

u)  
 

Altro: (Specificare) 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

 

 
Premesso che  la trasmissione del virus per contatto è marginale ma non impossibile. 

Premesso che il virus, in virtù della superficie e delle condizioni ambientali, può resistere da poche ore ad un 

massimo di alcuni giorni. Lôazienda ha predisposto quanto segue: 
 

v)  
 

I materiali pervenuti NON sono utilizzati nellôimmediato.  

 

w)  
 

Al momento della consegna sui materiali è applicato apposito cartello con data, ora di ricevimento e 

identificazione del materiale (se non risulta possibile evincerne direttamente la tipologia dallôimballo 

esterno). 
 

x)  Per ogni tipologia di materiale è data  priorità di utilizzo a quello in giacenza da più giorni.   
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CARTELLONISTICA RELATIVA ALLA MODALITAô DI INGRESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

 

CARTELLO PER ACCESSO RISERVATO AI 

FORNITORI  

CARTELLO PER IL MANTENIMENTO 

DELLA DISTANZA INTERPERSONALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE E ï PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA  

 
LôAzienda  assicura la pulizia e  sanificazione GIORNALIERA dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni ed attrezzature di lavoro e delle aree comuni. 

A tal proposito dichiara di aver affidato la pulizia e sanificazione dei locali, degli ambienti di 

lavoro, delle postazioni e delle aree comuni a:  

 

Barrare la misura adottata:  

 

 

E.1 PULIZIA DI SUPERFICI E/O UTENSILI ED ATTREZZATURE DI LAVORO (muri, tavoli, 

ripiani, scrivanie, finestre, porte, maniglie, cellulari, tablet, computer, interruttori della luce, 

impugnature di utensili ed attrezzature di lavoro, dispositivi di comando di utensili e attrezzature di 

lavoro, pulsanti di accensione di attrezzature, pulsanti di arresto di emergenza, volanti di guida , 

maniglie e corrimano per lôaccesso a postazioni di guida e/o di lavoro ecc..)  

Tutte le superfici soggette ad essere toccate direttamente e anche da più persone sono deterse 

con i detergenti utilizzati usualmente. Dopo la detersione sono disinfettate o con disinfettanti a base 

alcolica, con percentuale di alcol (etanolo/alcol etilico) al 75%, o con prodotti a base di cloro 

(ipoclorito di sodio, comunemente noto come candeggina o varechina). 

 

 

 

y)  
 

Ditte esterne specializzate 

 

z)  Lavoratori della propria azienda   
 

aa)  
 

Entrambe le opzioni di cui sopra 

4 6 5 
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E.2 I PAVIMENTI  

I pavimenti sono dapprima puliti con il detergente usualmente utilizzato e diluito in acqua come 

indicato nellôetichetta dello specifico prodotto. Dopo la detersione con acqua e sapone  la 

disinfezione è effettuata  utilizzando prodotti a base di cloro (ipoclorito di sodio, comunemente noto 

come candeggina o varechina). 

Percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus consigliata per i pavimenti: la 

percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus senza provocare irritazioni dellôapparato 

respiratorio è dello 0.1 % in cloro attivo per la maggior parte delle superfici. 

Prodotti a base di cloro : Come arrivare alla diluizione dello 0.1% in cloro attivo?? 

La comune candeggina si trova in commercio  al 5 ï 10 % di contenuto di cloro.  

 

Diluizione per arrivare allo 0.1% in cloro attivo:  

ml. di prodotto Litri di acqua 

100 ml di prodotto al 5% in 4,9 Litri di acqua 

50 ml di prodotto al 5% in 2.45 Litri di acqua 

 

E.3 SERVIZI IGIENICI (wc, doccia, vasca da bagno, lavandino, bidet)  

Percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus consigliato per il servizio igienico:  
0.5%.  

Diluizione per arrivare allo 0.5% in cloro attivo:  

ml. di prodotto Litri di acqua  

1 lt di prodotto al 5% in 9 Litri di acqua 

½ litro di prodotto al 5% in 4.5 Litri di acqua 

100 ml di prodotto In 0.9 Litri di acqua 

 

Per la pulizia e la disinfezione uso di carta o panni monouso.  

Nel caso in cui non è possibile utilizzare panni monouso, i panni riutilizzabili sono: 

1) lavati con acqua e detergente 

2) risciacquati con acqua 

3) ammollo con acqua e candeggina o varechina al 5% per 30 minuti 

4) risciacquo con acqua. 

 

E.4 AREAZIONE DEI LOCALI 

Durante e dopo le operazioni di pulizia sono arieggiati gli ambienti. 

 

E.5 IMPIANTI DI AREAZIONE (Condizionatori, pompe di calore ecc.. ove presenti) 

Lôazienda garantisce garantire periodici ricambi di aria allôinterno dei luoghi di lavoro e dei servizi 

igienici aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture: finestre e balconi (questi ultimi ove 

presenti).  

Il ricambio dellôaria  tiene conto anche del numero di persone presenti, e della durata della 

permanenza negli ambienti di lavoro.  

Durante il ricambio naturale dellôaria si evita di creare condizioni di disagio/discomfort per i 

lavoratori (correnti dôaria o freddo/caldo eccessivo) . 

Negli edifici dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, fancoil, o 

termoconvettori), ove la temperatura lo consente sarà valutata la possibilità di tenere spenti gli 

impianti . 

Ove questo non sia possibile,  sarà assicurata la  pulizia settimanale, in base alle indicazioni fornite 

dal produttore, ad impianto fermo, dei filtri dellôaria. 
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Si evita di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sul 

filtro per non inalare sostanze inquinanti (es. COV), durante il funzionamento. 

Eô attuata la pulizia delle  prese e delle griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra 

inumiditi con acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75% asciugando successivamente. 

 

E.7 MATERIALI IN TESSUTO (Es: biancheria da letto, tendaggi ecc..) 

I materiali in tessuto sono  sottoposti ad un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. 

Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto è addizionato al  ciclo 

di lavaggio  candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio. 

 

Nelle operazioni di pulizia e sanificazione lôazienda ha inoltre attuato le seguenti misure: 

 

Barrare la misura e/o le misure adottate (Scegliere una o più opzioni): 

 

 

 

 

 

 

bb)  
 

 

I prodotti utilizzati per la sanificazione come indicati dal Ministero della Salute, ISS e 

Regione Toscana sono preparati a base di: 

Cloro attivo (Candeggina) 

 

cc)  
 

I prodotti utilizzati per la sanificazione come indicati dal Ministero della Salute, ISS e 

Regione Toscana sono preparati a base di: 

Alcool 
 

dd)  
 

 

Le schede dati di sicurezza aggiornate dei prodotti utilizzati sono custodite presso la 

sede aziendale e messe a disposizione dei lavoratori  

 

 

ee)  
 

I lavoratori indossano mascherina chirurgica e guanti protettivi 

Indicare eventuali altri DPI indossati:__________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

 

 

ff)   
 

Nellôuso dei prodotti per la detersione e sanificazione gli addetti si attengono alle 

indicazioni riportate  in etichetta e nella scheda dati di sicurezza del prodotto. 

 

gg)  
 

 

I locali e gli ambienti di lavoro sono arieggiati sia durante che dopo lôuso di prodotti per la 

pulizia, soprattutto se si utilizzano intensamente prodotti detergenti/disinfettanti che 

presentino sullôetichetta simboli di pericolo 
 

hh)  
 

 

Si evita di creare schizzi e spruzzi. I lavoratori sono informati sul divieto di mangiare, bere 

o fumare durante le operazioni che comportano lôutilizzo di prodotti chimici. 

 

ii)   
 

 

I prodotti sono tenuti fuori dalla portata dei bambini e conservati in luogo sicuro 

 

jj)   
 

 

A conclusione delle operazioni di pulizia e sanificazione gli addetti provvedono a togliere i 

DPI (secondo le corrette procedure) ed al loro smaltimento in apposito contenitore. Eô 

quindi operata accurata detersione delle mani con acqua e sapone e/o con soluzione 

idroalcolica. 
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Le operazioni di sanificazione sono ORDINARIAMENTE REGISTRATE (vedi ALLEGATO 3 

DEL PROTOCOLLO ) su: 

 

Barrare la misura adottata (Scegliere una sola opzione): 

 

 

E.8 PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CASO DI PRESENZA DI UNA PERSONA COVID 

POSITIVO 

 

Si procederà  alla pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni 

della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, alla loro 

ventilazione. 

 

Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 

Pulizia di ambienti non sanitari 

 

In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano 

soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le 

misure di pulizia di seguito riportate. 

 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nellôambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 

potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua 

e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda 

lôuso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia.  

 

Per le superfici che possono essere danneggiate dallôipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% 

dopo pulizia con un detergente neutro. 

 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 

respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a 

maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). 

Dopo lôuso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 

muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri 

materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e 

detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, 

addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 

 

 

 

kk)  
 

 

Supporto cartaceo 

 

ll)   
 

 

Supporto informatico 
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SEZIONE F ï PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  
 

F.1 LAVAGGIO MANI 

Eô obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani. Per detergere e disinfettare le mani si può utilizzare il lavaggio con acqua e 

sapone per 40 ï 60 secondi; avendo cura di strofinarle bene e in ogni parte: spazi fra le dita, dorso e 

palmo, unghie senza dimenticare il polso. Prima di effettuare il lavaggio è consigliabile rimuovere i 

monili se presenti. Se non si ha la possibilità di lavare le mani con acqua e sapone si possono 

utilizzare i disinfettanti a base alcolica purché abbiano una percentuale di etanolo (alcol etilico) non 

inferiore al 70%. 

 

In riferimento a dette precauzioni lôazienda ha adottato le seguenti misure: 

 

Barrare le misure adottate (Scegliere una o più opzioni): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mm)  
 

 

Eô raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.  

A tal proposito il datore di lavoro ha informato tutti i lavoratori e tutti coloro che a vario titolo 

accedono in azienda su quali sono le procedure per il corretto lavaggio delle mani: 

Consegnando copia delle procedure a ciascun lavoratore ED 

Affiggendo tali indicazioni: 

- in prossimità dei servizi igienici, (CARTELL I PROTOCOLLO N° 7 E N° 8) 

- vicino ai lavandini (CARTELL O PROTOCOLLO N° 7) ) 

- in prossimità dei dispenser di soluzione idroalcolica. (CARTELL I PROTOCOLLO  N° 8 ) 

 

nn)  
 

 

Il datore di lavoro ha verificato che tutti i lavoratori abbiano possibilità di accesso ai servizi 

igienici aziendali che ospitano lavabi, dotati di acqua corrente se necessario calda, di mezzi 

detergenti e di mezzi per asciugarsi che siano tali da garantire le misure igieniche stabilite dal 

Ministero della Salute, Regione Toscana e ISS. 

 

oo)  
 

 

Ha integrato quanto sopra con la disponibilità di idonei mezzi detergenti per le mani resi 

accessibili a tutti i lavoratori mediante specifici dispenser collocati in punti ben definiti in 

relazione alle postazioni di lavoro ed alle attività lavorative svolte e facilmente individuabili 

(CARTELLI PROTOCOLLO  N° 9 E N° 10).  

In prossimità dei dispenser  è riportato avviso inerente la corretta procedura di lavaggio delle 

mani. (CARTELLO PROTOCOLLO  N° 8). 
 

pp)  
 

 

In prossimità dei servizi igienici è presente detergente di soluzione alcolica che consente il 

lavaggio delle mani degli operatori prima di toccare porte, maniglie, rubinetterie, dispenser di 

sapone  ecc (CARTELLO  PROTOCOLLO N° 8)  
 

qq)  
 

 

Il Datore di Lavoro provvede alla verifica delle scorte dei prodotti detergenti, dei mezzi per 

asciugarsi e dei prodotti disinfettanti per le mani. I mezzi di cui sono reintegrati 

tempestivamente .  
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CARTELLONISTICA RELATIVA ALLA CORRETTA PROCEDURA DI LAVAGGIO DELLE MANI 

 

CARTELLO PROCEDURA LAVAGGIO MANI 

CON ACQUA E SAPONE 

CARTELLO PROCEDURA LAVAGGIO MANI 

CON SOLUZIONE IDROALCOLICA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CARTELLO IDENTIFICATIVO 

POSIZIONAMENTO DISPENSER 

IGIENIZZANTI  

CARTELLO INFORMATIVO USO                         

GEL IGIENIZZANTE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7 8 

9 10 
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F.2 MISURE COMPORTAMENTALI DI BUONA PRASSI IGIENICA PER CONTENERE IL 

CONTAGIO DA CORONAVIRUS 

LôAzienda ha provveduto ad affiggere nei locali di lavoro e nei locali frequentati da clienti e/o 

fornitori cartellonistica inerente le misure di buona prassi igienica per la prevenzione del contagio 

da COVID-19 

 

CARTELLONISTICA MINISTERO DELLA SALUTE, ISS e REGIONE TOSCANA 

 

    DECALOGO DIECI COMPORTAMENTI  

 

 
 

 

 

 

 
 

11 
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CARTELLONISTICA MINISTERO DELLA SALUTE, ISS e REGIONE TOSCANA 

 

RACCOMANDAZIONI DI BUONA PRASSI  
 

 
 

 

SEZIONE G ï DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  (DPI) 
 

G.1 MASCHERINE PROTETTIVE 

In riferimento allôuso dei Dispositivi di Protezione individuale (DPI) ed in particolare delle 

mascherine chirurgiche lôAzienda ha adottato quanto segue: 

1) Le mascherine sono utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dellôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ (OMS). 

2) I lavoratori, prima di accedere ai luoghi di lavoro, provvedono alla detersione accurata delle 

mani e ad indossare la mascherina chirurgica. 

12 
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3) Tutti i lavoratori che condividono spazi comuni allôinterno dei luoghi di lavoro sono dotati 

ed utilizzano una mascherina chirurgica. 

4) Ove non sia stato possibile adottare altre misure organizzative e qualora il lavoro imponga di 

lavorare a distanza interpersonale inferiore ad un metro ¯ obbligatorio lôuso di mascherina 

chirurgica.  

5) Ove possibile è mantenuta una distanza interpersonale di 1.80 mt. 

 

G 1.1 MASCHERINE CHIRURGICHE 

 

A meno che non sia diversamente specificato, il termine 

mascherine chirurgiche si riferisce a mascherine monouso 

approvate dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle 

Politiche Sociali per uso come dispositivi medici in base alla 

normativa nazionale e comunitaria (Direttiva sui Dispositivi 

Medici 93/42/CEE per le mascherine igieniche; norma europea 

EN 14683:2005 per le maschere chirurgiche destinate a limitare 

la trasmissione di agenti infettivi dal personale ai pazienti e 

viceversa, in determinate situazioni durante le procedure 

chirurgiche nei blocchi operatori e altri ambienti medici con 

requisiti simili). 

Con questo termine si comprendono articoli con caratteristiche 

diverse per quanto riguarda materiali e disegno; in generale si assicurano al viso mediante lacci o 

elastici da passare dietro le orecchie o legare dietro la nuca; alcuni modelli sono dotati di un ferretto 

flessibile per una migliore aderenza alla sella nasale. 

Nota bene: 

Anche se non sono DPI (non hanno il marchio CE e non fanno riferimento a norme EN specifiche), 

la dotazione di mascherine non conformi a certificazione CE e alle norme tecniche  può essere 

considerata valida nel contesto di carenza imminente di mascherine medico-chirurgiche e DPI per le 

vie respiratorie conformi a tali requisiti. 

Estratto del  Decreto Cura Italia  allôart.16 modifica lôart. 74 del D.Lgs. 81/2008 : 

"Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui 

alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sullôintero territorio nazionale, per i 

lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere 

la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), 

di cui allôarticolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine 

chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso ¯ disciplinato dallôarticolo 34, comma3, del decreto-

legge 2 marzo 2020, n. 9. 2. Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla 

delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, gli individui presenti sullôintero 

territorio nazionale, sotto la propria responsabilità, sono autorizzati allôutilizzo di mascherine 

filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in 

commercio". 

G.1.2 CORRETTO IMPIEGO DELLE MASCHERINE CHIRURGICHE: RACCOMANDAZIONI 

(Estratto Ministero della Sanità) 

In riferimento alle mascherine chirurgiche lôAzienda ha adottato le seguenti misure:  

 

rr)  
 

Informazione dei lavoratori sul corretto uso, rimozione, conservazione e smaltimento delle 

mascherine chirurgiche fornendo le raccomandazioni come di seguito indicate e 

posizionamento nei luoghi di lavoro di segnaletica indicante lôobbligo di uso di DPI 

(CARTELLI PROTOCOLLO N° 13 E N° 14)  
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MASCHERINE CHIRURGICHE  

USO RIMOZIONE  CONSERVAZIONE  SMALTIMENTO  
- Utilizzare la mascherina 

rispettando le indicazioni normative 

e le disposizioni previste nel luogo di 

lavoro; 

- Utilizzala sempre nelle operazioni 

di pulizia e sanificazione; 

- Copri la  bocca e naso assicurandoti  

che aderisca bene al volto; 

- Evita di toccarla mentre la indossi, 

se la tocchi, lavati le mani; 

Sia la superficie esterna della mascherina indossata, sia 

le mani (o i guanti) possono essere contaminati dal 

virus. È perciò indispensabile, a seguito del suo 

utilizzo: 

- Manipolare il dispositivo con particolare attenzione, 

- Non toccare mai la parte interna della mascherina 

(che deve sempre venire mantenuta sterile), 

- Togliere la mascherina evitando di toccare la parte 

filtrante (sfilare la maschera da dietro la nuca, 

toccando i lacci o gli elastici) ed eseguire la procedura 

di igiene delle mani prima e dopo averla rimossa . 

- Tenere la mascherina dentro 

un sacchetto traspirante pulito 

avendo cura di non 

danneggiarla o deformarla; 

- Ogni operatore deve 

identificare e marcare 

chiaramente la propria 

mascherina, per evitare lôuso 

accidentale della stessa da 

parte di più operatori. 

- Eô  necessario smaltire la 

mascherina dopo l'uso. Se 

lavabile attenersi alle indicazioni 

per la corretta sanificazione. 

- Eô necessario smaltirla se ¯ 

visibilmente contaminata con 

sangue, secrezioni nasali o 

respiratorie o fluidi corporei. 

SANIFICAZIONE (Estratto: Agenzia industrie difesa stabilimento chimico farmaceutico militare) AVVERTENZE  
1) Lavare le mani accuratamente, seguendo la procedura per il lavaggio delle mani. 

2) Togliere la mascherina indossata sul viso utilizzando gli elastici, evitando di toccare la sua parte interna. 

3) Lavare di nuovo le mani, indossare un nuovo paio di guanti monouso o in alternativa sanificare le mani con una 

soluzione idroalcolica al 75-85% o altro disinfettante idoneo.  

4) Adagiare la mascherina, con la parte esterna verso lôalto, su una superficie precedentemente pulita/sanificata con 

acqua e sapone o (meglio) con soluzione idroalcolica al 75-85% o altro disinfettante idoneo. 

5) Spruzzare con uniformit¨ lôintera superficie della mascherina, elastici compresi, con la soluzione idroalcoolica al 

70%. Senza eccedere nella bagnatura. Ĉ sufficiente spruzzare uno strato uniforme di disinfettante sullôintera 

superficie. 

6) Girare la mascherina e ripetere lôoperazione. 

7) Lasciare agire la soluzione fino a completa evaporazione, in un luogo protetto, per almeno 30 minuti (il tempo di 

asciugatura può variare in funzione delle condizioni ambientali). 

8) Dopo lôasciugatura, trascorso il tempo suddetto, la mascherina è sanificata.  Bisogna quindi evitare di 

contaminarla, soprattutto nella parte interna. In caso di persistenza di odore di alcool, si consiglia di lasciare 

asciugare ancora il dispositivo su una superficie pulita e sanitizzata. Altrimenti, riporre la mascherina in una busta 

di plastica (non contaminata) fino al successivo utilizzo. Si sottolinea che questa procedura rappresenta una buona 

prassi igienica da adottare solo in condizioni di emergenza, quando non siano disponibili mascherine o respiratori di 

ricambio. Lôefficacia del trattamento dipende anche dalle condizioni in cui si trova la mascherina (o respiratore). 

1) Mai riporre il dispositivo sanificato 

allôinterno o sopra superfici non sanitizzate 

senza la protezione della busta di plastica. 

2) In caso di alterazioni evidenti, non 

riutilizzare la mascherina (o il respiratore). 

3) Lôinterno della mascherina o del 

respiratore non deve mai venire toccato, per 

nessun motivo. Correndosi altrimenti il 

rischio di contaminazione. 

4) Non ripetere il trattamento più di tre volte. 

E comunque non riutilizzare il dispositivo in 

caso di suo evidente deterioramento.  

5) Dopo lô(ultimo) utilizzo di mascherine e 

respiratori, procedere al corretto smaltimento 

in un contenitore chiuso e lavarsi le mani 

(con un detergente a base alcolica o con 

acqua e sapone).  
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G.1.3 IMPIEGO DELLE MASCHERINE FFP2/FFP3 NELLA SANIFICAZIONE DI 

AMBINENTI IN CUI SIANO STATI PRESENTI SOGGETTI COVID POSITIVI 

 

In riferimento allôeventuale utilizzo da parte dei lavoratori di  MASCHERINE FFP2/FFP3 nelle 

operazioni di sanificazione di ambienti in cui siano stati presenti soggetti COVID POSITIVI (come 

indicato nella Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 ï vedi SEZIONE E.8 del presente 

protocollo) lôAzienda ha provveduto a fornire ai lavoratori le seguenti indicazioni:  

1) Indicazioni generali 

2) Indicazioni per le corrette modalità di utilizzo dei respiratori filtranti facciali  

 

RESPIRATORI FILTRANTI FACCIALI (FFP2 FFP3)  

A meno che non sia diversamente specificato, il termine respiratori o filtranti 

facciali si riferisce a dispositivi di protezione individuale, filtranti per la 

protezione delle vie respiratorie, certificati FFP2 (potere filtrante 92%) 

Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria ï Uffici III e V 4 o FFP3 

(potere filtrante 98%), in base alla EN 149 -2001 e secondo quanto previsto 

dalla Direttiva Europea 89/686/CEE.  Un respiratore è progettato per 

proteggere la persona che lo indossa da aerosol finissimi che possono contenere particelle infettanti 

di dimensioni ridottissime come i virus.  

Un respiratore perfettamente adattato al viso (fit test) può filtrare gli aerosol contenenti virus 

generati da persone infette, ma rispetto alle mascherine presenta lôinconveniente di non essere 

tollerato per lunghi periodi per la difficoltà di respirarvi attraverso.  

I respiratori non sono raccomandati per i bambini o per le persone con la barba (per lôimpossibilit¨ 

di un perfetto adattamento ai contorni del viso). 

COME INDOSSARE LA MASCHERA CON FILTRO  
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G.2 GUANTI PROTETTIVI MONOUSO (Estratto Ministero della Sanità)                                                                                                             

Lôuso dei guanti, come quello delle mascherine, aiuta a prevenire le infezioni ma solo a determinate 

condizioni. Diversamente, il dispositivo di protezione può diventare un veicolo di contagio.  

Lôuso di guanti ¯ consigliato: 

1) qualora si tocchino materiali, soldi, e documenti a mani nude, precedentemente toccati da 

altri soggetti,  

2) nelle attività in postazione fissa e non riservata ad uno specifico operatore 

3) nelle operazioni di consegna di materiale e/o di passaggio di documenti/materiali tra 

operatori e tra operatori e clienti e tra operatori e fornitori/manutentori,  

4) nelle operazioni di disimballo dei materiali  

Obbligatoriamente nelle operazioni di sanificazione.  

Lôuso dei guanti NON DEVE costituire misura alternativa al lavaggio delle mani. 

In riferimento ai guanti protettivi monouso  lôAzienda ha adottato le seguenti misure : 

 

GUANTI PROTETTIVI MONOUSO  

USO RIMOZIONE  
- Indossa i guanti sempre dopo esserti lavato 

accuratamente le mani. 

- Verifica che i guanti siano della tua misura: i guanti 

troppo piccoli possono facilmente rompersi perché 

troppo ótesiô; i guanti troppo larghi non rimangono 

aderenti e potrebbero non proteggere adeguatamente. 

- I guanti devono essere puliti; non vanno riutilizzati 

o riciclati (sono per lôappunto monouso). 

- Prima di indossare i guanti, verifica che siano 

integri (che non abbiano buchi). 

- Indossa i guanti facendo in modo che ricoprano 

anche il polso. 

Mentre indossi i guanti monouso fai attenzione a non 

toccarti occhi, bocca o naso: anche se hai i guanti, 

ricorda che la loro superficie è contaminata da ciò 

che tocchi; se poi ti tocchi, potresti contagiarti 

facilitando lôingresso dei virus nel tuo corpo. 

Durante le pause di o prima della ñpausa sigarettaò 

gli operatori dovranno provvedere a togliere i guanti 

e procedere al lavaggio delle mani. 

- Quando stai per toglierti i guanti, ricorda che 

lôesterno dei guanti ¯ contaminato, quindi non devi 

mai toccare la superficie esterna del guanto. Se 

dovesse succedere, lavati le mani subito. 

- Inizia a sfilare il primo guanto prendendone un 

lembo (circa a metà); tira verso il basso e sfilalo 

completamente, senza toccare la pelle della mano. 

- Tieni avvolto il guanto che hai appena sfilato nella 

mano che indossa ancora lôaltro guanto. 

- Con lôaltra mano libera, inizia a sfilare il secondo 

guanto infilando le dita nellôapertura del polso. 

Afferra lôinterno del guanto e tiralo gi½ dalla mano, 

in modo che lôinterno del guanto resti sempre rivolto 

allôesterno mentre lo sfili. Questo guanto man mano 

che viene sfilato avvolge anche lôaltro guanto che la 

mano continua a stringere. Alla fine il primo guanto è 

avvolto dentro il secondo guanto. 

-  Butta i guanti in un cestino dei rifiuti munito di 

coperchio, o richiudili in un sacchetto di nylon prima 

di gettarli nei rifiuti. Lavati le mani seguendo la 

corretta procedura. 

SEQUENZA RIMOZIONE GUANTI  

 

 

 

 

 

ss)  
           

Informazione dei lavoratori circa il corretto uso, rimozione, conservazione e smaltimento dei 

guanti protettivi monouso  fornendo le raccomandazioni come di seguito indicate e 

posizionamento nei luoghi di lavoro di segnaletica indicante lôobbligo di uso di DPI 

(CARTELLI PROTOCOLLO N° 13 E N° 14)  



 

PROTOCOLLO DI SICUREZZA ANTICONTAGIO : GESTIONE EMERGENZA VIRUS SARS-COV-2 
(CORONAVIRUS) - REV. 01 DEL 04/05/2020 

 

 

 

PROTOCOLLO DI SICUREZZA ANTICONTAGIO : GESTIONE EMERGENZA VIRUS SARS-COV-2 
(CORONAVIRUS) - REV. 01 DEL 04/05/2020 

34 
 

 

CARTELLONISTICA USO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

CARTELLI USO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

G.3 SMALTIMENTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  (per i luoghi  in cui NON 

SONO PRESENTI soggetti positivi al tampone, in isolamento o in quarantena obbligatoria) 
In riferimento allo smaltimento dei Dispositivi di Protezione Individuale , come da Rapporto COVID-19 

Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dellôinfezione da virus 

SARS-COV-2 del ISS Settore Ambiente e Rifiuti  aggiornato al 14/03/2020) lô Azienda ha adottato le 

seguenti misure: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tt)  
           
 

Presenza nei luoghi di lavoro di  contenitori con coperchio (preferibilmente a pedale 

o con coperchio basculante) con almeno due sacchetti uno dentro lôaltro o in numero 

maggiore in dipendenza della resistenza meccanica dei sacchetti individuati da apposito 

cartello identificativo della destinazione del contenitore (CARTELLO 

PROTOCOLLO N° 16) 
 

uu)  
           

Mantenimento delle procedure in vigore nel territorio di appartenenza, non 

interrompendo la raccolta differenziata. 

 

vv)  
           

Fazzoletti o rotoli di carta, mascherine e guanti eventualmente utilizzati, sono smaltiti nei rifiuti 

indifferenziati. 

 

ww)  
           

I sacchetti sono chiusi adeguatamente , utilizzando guanti monouso, senza comprimerli 

utilizzando legacci o nastro adesivo e smaltiti nei rifiuti indifferenziati  come da procedure già in 

vigore nel Comune. 

13 14 
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Contenitori per smaltimento DPI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CARTELLO IDENTIFICATIVO 

CONTENITORE SMALTIMENTO DPI  

(DA POSIZIONARE SOPRA AL 

CONTENITORE)  

 

 

 

 

 

 

 

16 
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SEZIONE H ï GESTIONE SPAZI COMUNI  
 

In riferimento alla gestione degli spazi comuni (Es: servizi igienici, spogliatoi, mensa ecc..) lôazienda ha 

adottato le seguenti misure: 
 

 

H.1 MANTENIMENTO DELLA DISTANZA INTERPERSONALE DI ALMENO 1 MT. 

 

In tutti i luoghi di lavoro aziendali e nelle attività in campo aperto è mantenuta la distanza interpersonale di 

almeno 1 mt. 

Laddove possibile lôAzienda provvede a garantire il mantenimento della distanza interpersonale di 

almeno 1.80 mt.  

Il mantenimento di detta distanza in ambienti di lavoro caratterizzati da postazioni fisse è 

conseguito mediante rimodulazione degli spazi di lavoro, e o posizionamento di linee o elementi di 

demarcazione orizzontali o verticali. 

 

Elementi di demarcazione orizzontali e/o verticali 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

Laddove non sia possibile il mantenimento della distanza interpersonale, oltre allôutilizzo di 

Dispositivi di protezione individuale (SEZIONE G DEL PROTOCOLLO)  lôazienda valuta 

lôadozione di elementi divisori che garantiscano la separazione e/o schermi protettivi parafiato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

xx)  
           
 

Riorganizzazione degli spazi comuni al fine di garantire il mantenimento della distanza 

interpersonale di almeno 1 metro. Ove la riorganizzazione non sia fattibile, accessi 

contingentati e scaglionati. 
 

yy)  
           

Periodica areazione dei locali e permanenza negli spazi comuni ridotta al tempo 

strettamente necessario. 

 

zz)  
           

Mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 mt. Laddove possibile è 

mantenuta la distanza interpersonale di 1.80 mt. 

 

aaa)  
           

I piani di appoggio per il consumo del pranzo (se effettuato in azienda senza possibilità 

per il lavoratore di rientrare nella propria abitazione per la pausa pranzo) sono 

preventivamente sanificati.   Nellôoperazione di sanificazione il lavoratore indossa guanti e 

mascherina di protezione. Il pasto non è consumato con indosso i guanti di protezione. Prima del 

pasto il lavoratore dovrà procedere al lavaggio delle mani. (SEZIONI E ED F DEL 

PROTOCOLLO).   
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Elementi divisori e schermi protettivi parafiato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CARTELLONISTICA PER IL MANTENIMENTO DELLA DISTANZA INTERPERSONALE 

 
CARTELLO PER IL MANTENIMENTO 

DISTANZA INTERPERSONALE  

CARTELLO PER IL MANTENIMENTO                        

DEL DISTANZIAMENTO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 15 
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ALLEGATO 1 AZIENDE AGRICOLE  

APPLICAZIONE PROTOCOLLO PER LO SPECIFICO INDIRIZZO PRODUTTIVO  

Barrare le attività svolte dallôazienda  
Attività  Fasi Lavorative ELEMENTI DEL PROTOCOLLO  

 

 
Attività in pieno campo 

Potatura 

Trapianto manuale 

Diradamento manuale 

Raccolta manuale 

Mantenimento della distanza interpersonale minima di almeno 1 mt. Laddove possibile si 

mantiene la distanza di almeno 1.80 mt. Se distanziamento inferiore ad 1 mt. uso di mascherina 

chirurgica . Disponibilità presso i terreni aziendali ove sono svolte le attività manuali di acqua e 

sapone e dispenser di soluzione igienizzante. Pulizia e igienizzazione giornaliera degli utensili di 

lavoro  (soprattutto nelle parti manipolate come le impugnature) e ad ogni cambio di operatore. 

Ove possibile si riserva  ad ogni operatore il proprio utensile al fine di evitare uso promiscuo di 

attrezzature ed utensili di lavoro. Nella composizione delle squadre,  ove possibile, si 

mantengono costantemente gli stessi gruppi di lavoro. Negli spostamenti aziendali si osserva 

quanto definito nel presente protocollo. 

 

 
Attività in pieno campo 

Lavorazioni 

meccaniche: uso di 

attrezzature di lavoro 

a motore, attrezzature 

portate, semiportate e 

trainate, e macchinari 

agricoli 

(Es. attrezzature 

manutenzione verde, 

taglio legna, 

trapiantatrici, 

raccoglitrici 

semoventi, trattori 

agricoli, carrelli 

elevatori, carri 

raccolta eccé) 

Ove possibile si organizza lôattivit¨ lavorativa in modo da evitare la compresenza di operatori 

Nellôuso di attrezzature di lavoro a motore (Es: decespugliatori, tosasiepi, irroratrici spalleggiate 

ecc..) ove lôattrezzatura non richiede il mantenimento (da manuale dôuso e manutenzione) della 

distanza di sicurezza per la prevenzione infortuni e sia quindi possibile lavorare in presenza di 

altri operatori, si mantiene la distanza minima interpersonale di almeno 1 mt. Laddove possibile 

si mantiene la distanza di almeno 1.80 mt.  
Se distanziamento interpersonale inferiore ad 1 mt. uso di mascherina chirurgica.  

In presenza di DPI quali visiere protettive dovendo mantenere la distanza interpersonale inferiore 

ad 1 mt è fatto obbligo di uso di mascherina chirurgica sotto la visiera. 

Presso i terreni aziendali ove sono svolte le attività lavorative è disponibile  acqua e sapone e 

dispenser di soluzione igienizzante. 

Pulizia e igienizzazione giornaliera delle attrezzature di lavoro  (soprattutto nelle parti 

manipolate come: impugnature, volante, pulsanti di accensione, tappi serbatoio rifornimento, 

maniglie e corrimano per la salita e la discesa dellôoperatore).  

Pulizia e igienizzazione delle attrezzature di lavoro  ad ogni cambio di operatore. Ove possibile 

si evita lôuso promiscuo delle attrezzature. Nellôuso di attrezzature con postazione seduta (Es. 

trapiantatrici) si evita lôuso promiscuo delle postazioni. Ove lôattività produttiva lo consente, ai 

fini del mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 mt., si riduce il numero degli 

operatori a bordo della macchina. (Es. postazioni trapianto e/o cernita pomodoro). 

Ove possibile posizionamento sulla macchina di elementi di separazione e/o schermi protettivi. 
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Attività  Fasi Lavorative ELEMENTI DEL PROTOCOLLO  

 

 
Attività in serra  

(orto-florovivaismo) 

Trapianto  

Raccolta e 

tutte le ulteriori 

attività manuali  

Mantenimento della distanza interpersonale minima di almeno 1 mt. Laddove possibile si 

mantiene la distanza di almeno 1.80 mt. 

Se distanziamento inferiore ad 1 mt. uso di mascherina chirurgica. 

Disponibilità di acqua e sapone e dispenser di soluzione igienizzante. 

Pulizia e igienizzazione giornaliera degli utensili di lavoro  (soprattutto nelle parti manipolate 

come le impugnature) e ad ogni cambio di operatore. 

Ove possibile si riserva ad ogni operatore il proprio utensile al fine di evitare uso promiscuo di 

attrezzature ed utensili di lavoro. 

Si garantisce e mantiene il ricambio dôaria. 

 

 
Attività zootecnica 

Mungitura  

Pulizia locali di lavoro 

Governo animali 

Assistenza sanitaria 

Movimentazione 

animali 

Ove possibile si organizza lôattivit¨ lavorativa in modo da evitare la compresenza di operatori 

Nellôuso di attrezzature di lavoro a motore ove lôattrezzatura non richiede il mantenimento (da 

manuale dôuso e manutenzione) della distanza di sicurezza per la prevenzione infortuni e sia 

quindi possibile lavorare in presenza di altri operatori, si mantiene la distanza minima 

interpersonale di almeno 1 mt.  

Laddove possibile si mantiene la distanza di almeno 1.80 mt.  
Se distanziamento interpersonale inferiore ad 1 mt. uso di mascherina chirurgica.  

Presso i locali di lavoro ove sono svolte le attività lavorative è disponibile  acqua e sapone e 

dispenser di soluzione igienizzante 

Pulizia e igienizzazione giornaliera delle attrezzature di lavoro  (soprattutto nelle parti 

manipolate come: impugnature, gruppi mungitura, pulsanti di accensione, maniglie e corrimano, 

elementi delle catture, manici di forconi, pale , carriole ecc.).  

Pulizia e igienizzazione delle attrezzature di lavoro  ad ogni cambio di operatore.  

Ove possibile si evita lôuso promiscuo delle attrezzature. 

Allôinterno dei locali si garantisce e mantiene il ricambio dôaria. Nel ritiro del latte da parte di 

autotrasportatori ove possibile si dispongono specifici percorsi per lo stazionamento 

dellôautobotte e si evita lôingresso dellôautotrasportatore allôinterno dei locali. 

Ove questo non sia possibile si provvede al mantenimento della distanza interpersonale di 

almeno 1 mt, ingresso con DPI e igienizzazione delle superfici e degli utensili, attrezzature e 

macchinari come da protocollo. 

AGGIORNAMENTO MANUALE PRODUZIONE PRIMARIA  
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Attività  Fasi Lavorative ELEMENTI DEL PROTOCOLLO  

 

 
Apicoltura  Attività in apiario  

Mantenimento della distanza interpersonale minima di almeno 1 mt. Laddove possibile si 

mantiene la distanza di almeno 1.80 mt. 

Se distanziamento inferiore ad 1 mt. uso di mascherina chirurgica sotto la maschera di 

protezione 

Disponibilità presso i terreni ove sono localizzati gli apiari di acqua e sapone e dispenser di 

soluzione igienizzante. 

Pulizia e igienizzazione giornaliera degli utensili di lavoro  (soprattutto nelle parti manipolate 

come le impugnature, pulsanti di accensione di arresto, tappi serbatoio) e ad ogni cambio di 

operatore. 

Ove possibile si riserva  ad ogni operatore il proprio utensile al fine di evitare uso promiscuo di 

attrezzature ed utensili di lavoro. 

Negli spostamenti aziendali si osserva quanto previsto nel presente protocollo. 

 

 
Forestazione 

Attività di taglio e 

smacchio bosco 

Lavori in quota 

Mantenimento della distanza interpersonale minima di almeno 1 mt. anche su eventuali  PLE. 
Nelle attività a terra, laddove possibile, si mantiene la distanza di almeno 1.80 mt. 

Se distanziamento inferiore ad 1 mt. uso di mascherina chirurgica sotto la visiera di protezione. 

Disponibilità presso i terreni  di acqua e sapone e dispenser di soluzione igienizzante. 

Pulizia e igienizzazione giornaliera degli utensili di lavoro  (soprattutto nelle parti manipolate 

come le impugnature, pulsanti di accensione e di arresto, tappi serbatoio ecc..) e ad ogni cambio 

di operatore. 

Ove possibile si riserva  ad ogni operatore il proprio utensile al fine di evitare uso promiscuo di 

attrezzature ed utensili di lavoro. 

Negli spostamenti aziendali si osserva quanto previsto nel presente protocollo. 

Nella composizione delle squadre ove possibile si mantengono costantemente gli stessi gruppi 

di lavoro.  

 

 

 

 

 




